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◆Si apre oggi a Roma la conferenza
nazionale «Terza età in primo piano»
Sabato la conclusione con D’Alema

◆«La società non ha ancora assimilato
che sono una risorsa. Non si può
condannarli a una lunga inattività»

◆«Le politiche sociali dovranno trovare
gli strumenti per utilizzare
questa miniera di energie e di qualità»

L’INTERVISTA ■ LIVIA TURCO, ministra della Solidarietà sociale

«Un progetto per coinvolgere gli anziani»
RAUL WITTENBERG

ROMA Anziani non solo e non
tanto come problema sociale,
ma come risorsa della società.
Con questo slogan si apre oggi a
Roma la tre giorni del Palasport,
la conferenza nazionale «Terza
età in primo piano» promossa
dalla ministra della solidarietà
sociale Livia Turco nell’ambito
dell’Anno interna-
zionaledellepersone
anziane proclamato
dall’Onu per il ‘99.
Sabato si conclude
con un incontro con
il presidente del
Consiglio Massimo
D’Alema. Ed è pro-
prio Livia Turco, che
aprirà i lavori, a ri-
spondere alle nostre
domande.

Degli anziani come
risorsa i sindacati
parlano ormai da
moltotempo.

«Che isindacati lodicanodatan-
to tempo va a loro merito, ma
purtroppo non è vero che nella
società,nellaculturasiasuperato
lo stereotipopercui l’anzianoè il
soggetto debole, solo portatore
dei bisognie alla ricercadi tutele.
Ilpuntoveroèchec’èunallunga-
mento del tempo della vita, per
cui la terza età da residuale è di-
ventata una età importante. Sia i
singoli individui che si trovano e
vivere più a lungo, sia la società,
si trovano di fronte al problema:
comeviverebenequestaetàcheè
nuovo non solo perché più lun-
ga, comeriprogettare lavitadella
terzaetà».

Inaltreparolegraziealprogresso
scientifico, si è spostata in avanti
l’età della vecchiaia, gli attuali

sessantenni sono ringiovaniti ri-
spettoasolounpaiodigenerazio-
nifa.Èquestalanovità?

«La novità è l’allungamento del-
la vita che si accompagna a un
miglioramento in termini di be-
nessereedisalute.Ormaidopola
terzaetàven’èunaquarta.L’Istat
prevede che gli ultra 85enni da
due milioni nel ‘98 diventano 11
milioni nel 2005. Questo allun-
gamento della vita pone molti

problemi alle politiche sociali,
perché non si può parlare di an-
ziani come categoria omogenea,
ma di soggetti differenti con di-
versi bisogni. Le politiche sociali
devonoin largapartedareunari-
sposta agli anziani attivi, occu-
parsi di come coinvolgerli inuna
partecipazione civica, come uti-
lizzare questa miniera di energie
ediqualità.

Anziani attivi. Non è questo un
buon motivo collocarsi a riposo
più tardi, per cui sarebbe ingiu-
stificato l’istituto delle pensioni
dianzianità?

«Intanto occorre fare attenzione
anonmandaremessaggiallarmi-
stici. Coloro che sono oggi in
pensione nonhanno nulla date-
mere. Il governo D’Alema ha au-
mentato pensioni sociali e le de-

trazioni fiscali sulle pensioni
Inps. Sono sicura che questa
azione sui pensionati economi-
camente più deboli continuerà
ad essere una priorità del gover-
no. Per chi sta oggi in attività, c’è
stata una riforma pensionistica,
sarà sottoposta a verifica nel mo-
mento opportuno, a quel punto
si valuterà. Io sono convinta che

l’allungamento della vita com-
porterà una permanenza più
lunga nel lavoro. Ma ciò che è
davvero moderno e umano è
puntare ad una alternanza tra la-
voro ealtreattività.Sonocruciali
le politiche del ciclo di vita, l’u-
scita flessibile dal mercato del la-
voro. Il provvedimento staffetta
di Bassolino sul part time tra an-

zianiegiovani, èunametaforadi
comedebbaessereintesorappor-
to con il lavoro. Cambiano tutte
stagioni della vita. I bambini di-
ventano presto adulti, i giovani
parcheggiano a lungo prima di
trovar lavoro, nella vita adulta si
concentrano tutte le responsabi-
lità, ma dopo c’è una lunga inat-
tività».

Come si colloca in questo quadro
lapoliticadell’assistenza?

«Abbiamo parlato degli anziani
attivi, ma l’altro capitolo decisi-
vo delle politiche sociali è rap-
presentato dal problema degli
anziani non autosufficienti, che
sono 1.522.000. Una vera priori-
tà, che urge in Italia come in Eu-
ropa sia per la quantità delle per-
sone copinvolte, sia per il carico
dicostie fatichechepesasulle lo-
ro famiglie. Occorre l’integrazio-
ne fra le politiche sociali e quelle
sanitarie, in modo da offrire sul
territorio una gamma ampia di
opportunità e servizi con al cen-
tro l’assistenza domiciliare. Si ca-
piscecosìtutta l’importanzaeur-
genza di una legge quadro del-
l’assistenza e delle politiche so-
ciali che doti finalmente tutto il
territorio nazionale di servizi do-
miciliari, case famiglia, strutture
residenzialiesemiresidenziali».

Come pensate di recuperare l’e-
norme patrimonio di esperienza
degli anziani, ora disprezzato
dalle generazioni più giovani,
che fino agli anni Sessantaèstato
uno dei collanti più importanti
dellasocietà?

«Renderemo stabile una Consul-
taditutteleassociazionidianzia-
ni e dei sindacati dei pensionati.
La conferenza di questi giorni è
statacostruitaconloro.Presente-
remo un disegno di legge, sarà la
sorpresa della Conferenza pro-
priosuquestopunto».

IN PRIMO PIANO

Sanità, quasi rientrato lo sciopero
indetto per oggi dai medici
ROMA Dopo il sindacato dei me-
dicidi famigliaFimmg,anchel’or-
ganizzazione dei medici ospeda-
lieri Anaao-Assomed e la Cisl Me-
dicihannodecisodisospenderelo
sciopero previsto per oggi. Con-
fermanoinvecelaprotestaisinda-
catiautonomiCimo,Snami,Nuo-
va Ascoti e Ugl-Medici, che conte-
stano una riforma della Sanità
«inefficace, ingiusta e illegitti-
ma». La ministra Bindi nella mat-
tinata di ieri aveva dichiarato: lo
sciopero dei medici «in parte è già
stato revocato, sicuramente dalla
maggiore organizzazione dei me-
dici di famiglia e da altre organiz-
zazioni».Èunfattomoltopositivo
che lo sciopero di buona parte dei
medici sia rientrato». Questo il
commento di Gloria Buffo, re-
sponsabile sanità dei Ds, alla deci-
sionedellemaggioriorganizzazio-
ni sindacali dei medici di sospen-
dere lo sciopero. «IDshannosem-
pre ritenuto che lariformadelSer-
vizio sanitarionazionale sia per i
cittadini decisiva - ha aggiunto
Buffo - e hannolavorato perché di
tale riforma le professioni sanita-
riefosseroparte.Orasi trattaascol-
tare il Parlamento, dopo le Regio-
nieisindacati.Lì-haconcluso-di-
remo la nostra e avanzeremo le
nostreproposte».

Opposte le posizioni di Cimo e
Anaao. L’incontro trra il ministro
Bindi e le associazioni mediche
autonome che ha avuto luogo
martedì, afferma la Cimo, «ha
portato ad un nulla di fatto e le
presunte concessioni da parte del

ministrononci sonostate».Lade-
cisione di sospendere lo sciopero,
sottolinea invece l’Anaao in una
nota, «è stata presa dal Consiglio
nazionale in seguito all’esame del
nuovotestodeldecretolegislativo
di riforma del Ssn emendato dal
ministro della Sanità e dagli asses-
sori alla Sanità, che corrisponde
largamente alpacchettodipropo-
ste di modifica presentate dall’as-
sociazione».Permanecomunque,
afferma il sindacato, lo stato di
agitazionedell’associazione «in
attesa del varo definitivo da parte
delConsigliodeiministrideltesto
concordato». Anche la Cisl-Medi-
ci esprime «soddisfazione per gli
impegni assunti da governo e Re-
gioni nell’incontro di martedì»,
che hanno portatoalla sospensio-
ne della protesta. In particolare, il
sindacato «apprezza le modifiche
allo schema di decreto di riforma
per il maggiore spazio dato alla
contrattazione su esclusività di
rapportoe libera professione e, tra
l’altro, per il rafforzamento del
ruolodelmediconelleaziende». Il
decretodelegato,dopol’incontro,
«cambia in meglio» ancheper la
Confederazione unitaria medici
(Cumi), cheannuncia dinonade-
rire allo sciopero. In piazza, per la
protesta di oggi, ci saranno invece
il sindacatodeimediciospedalieri
Cimo e le organizzazioni autono-
me Snami, Ugl-Medici, Nuova
Ascoti e Coas-Medicidirigenti. Se-
condo le previsioni della Cimo,
dovrebbero essere circa 30.000 i
medicichesciopereranno.

“L’allungamento
della vita

ormai comporta
che dopo

la terza vi sia
una quarta età

”

Tangenti Sisal, arrestato a Milano
un maresciallo della Finanza
MILANO Un maresciallo della
Guardia di Finanza in servizio
presso laProcuradiTorinoedaltre
due persone sono state arrestate
dai militari del Nucleo di Polizia
tributaria di Milano, nell’ambito
diunosviluppodell’inchiestadel-
lamagistraturamilanesechenelle
scorse settimane ha portato alle
perquisizioni nella sede della Si-
sal. Gli arresti,per il reatodi corru-
zione, sono stati ordinati dal Gip
diMilano SilvanaD’Antona, su ri-
chiesta dei pm Paolo Ielo, France-
sco Greco e Fabio De Pasquale. In
carcere sono finiti il maresciallo

Rocco Stasi, 43 anni, , da 15 anni
in servizio al nucleo di poliziagiu-
diziaria.dellaFinanzainProcuraa
Torino, e un consulente fiscale di
Legnano (Milano), Menotti Spa-
nò, 48anni.Agliarrestidomicilia-
ri si trova invece un imprenditore
di Arluno (Milano), Renato Casi-
roli, 43 anni. Una quarta persona
destinataria della misura cautela-
re risulta latitante in Svizzera.
L’accusa che la Procura di Milano
contesta al maresciallo Stasi della
Guardia di finanza e agli altri pro-
tagonisti dell’inchiesta riguarda-
rebbe tangenti per quasi un mi-

liardo pagate per “pilotare” l’in-
chiestadellaProcuradiTorinosul-
le false fatturazionidelle societàdi
pubblicità. Le indagini, condotte
dai colleghi milanesi del sottuffi-
ciale arrestato ieri, hanno portato
ad individuare due diversi passag-
gi di denaro, di 800 e di 150 milio-
ni, che si ritiene siano finiti a Stasi
in cambio del suo intervento per
limitare i danni alle società coin-
voltenell’inchiestadiTorino.L’o-
perazione è legata alle indagini
chehannoportatosotto inchiesta
gli exverticidellaSisalperpresun-
tifondineriperdecinedimiliardi.

Camillo Brezzi rende partecipe le amiche e
gli amici che le hanno voluto bene della
scomparsadellamoglie

ANNARITA BUTTAFUOCO
Il funerale si svolgerà ad Arezzo, giovedì 27
maggio, alle ore 15,30 presso la Chiesadella
Badia.

Arezzo,27maggio1999

Il Dottorato di ricerca in Storia delle scritture
femminili ed il Dipartimento di Studi Lingui-
sticieLetteraripartecipanocongrandedolo-
reallascomparsadellaProfessoressa

ANNARITA BUTTAFUOCO
amicaindimenticabile.

Roma,27maggio1999

L’Associazione per una Libera Università
delle Donne e L’Associazione Crinali ricor-
danocongrandeaffettoerimpianto

ANNARITA BUTTAFUOCO
Presidente dell’Unione Femminile Naziona-
le che ha saputo unire uno straordinario im-
pegnoculturale riguardante lastoria sia indi-
viduale che collettiva delle donne, al lavoro
faticoso e paziente che richiede la vita delle
AssociazioniFemminili.

Milano,27maggio1999

AnnaMariaCrispino,StefaniaBartolonietut-
te le amiche di “Leggendaria” piangono la
perditadi

ANNARITA BUTTAFUOCO
e si stringono a Camillo partecipi dell’im-
mensodolore.

Roma,27maggio1999

Nonèpiùtranoi

ANNARITA BUTTAFUOCO
fondatrice degli Archivi Riuniti delle Donne.
LeamichedelConsiglioDirettivo la salutano
conenormeaffetto.

Milano,27maggio1999

L’Archivio Storico delle Donne-Fondazione
Istituto Gramsci ricorda con affetto e gratitu-
dine

ANNARITA BUTTAFUOCO
Roma,27maggio1999

GigliaTedescopartecipaal luttoperlamorte
di

ANNARITA BUTTAFUOCO
Persona ricca di grazia e di cultura, preziosa
storicadelledonne.

Roma,27maggio1999

Serena e Giuseppe Germano abbracciano
con grande affetto Camillo ricordando con
doloreeconinfinitorimpianto

ANNARITA
Firenze,27maggio1999

Icompagnidella sezioneDSPaternoster-Ta-
vacca partecipano all’immenso dolore dei
familiari per la prematura scomparsa dell’a-
micoecompagno

ROBERTO PREVITALI
Milano,27maggio1999

Le compagne ed i compagni dello Spi-Cgil
nazionale sono affettuosamente vicini a Ric-
cardaeaRaffaeleperlaperditadimamma

ALBA
Roma,27maggio1999

Il tempononcancellail ricordoel’affettoche
mihalegatoa

VITO
nell’anniversariodellasuascomparsa.Anto-
niettaColucci.

Potenza,27maggio1999

26/5/1985 26/5/1999
Nel 140 anniversario della morte di

VITO LISANTI
la figlia e la moglie, con immenso rimpianto
loricordanoaquantil’amarono.

Potenza,26maggio1999

La Dirigenza ed i colleghi di MENFIS BIOME-
DICAsi uniscono alla famiglianeldoloreper
lascomparsadi

BENEDETTO ZURRO
CiaoBenny, ti ricorderemosempreconaffet-
to.

Bologna,27maggio1999

Il giorno 24 maggio è mancato all’affetto dei
suoicari

ARIAS TIBERIO
Ne danno l’annuncio a funerali avvenuti la
moglie,lefiglieeigeneri.

Treviso,27maggio1999

La Consulta giuridica della Cgil condivide il
grande dolore del Prof. Giorgio Ghezzi per
l’immaturascomparsadelcarofratello

Avv. MARIO
di cui ricorda la rettitudine e il chiaro inge-
gno.

Roma,27maggio1999


